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COME LE FOGLIE D’AUTUNNO
 
Il tempo è maturo! Proprio come le foglie d’autunno si spargono dappertutto 

in un tempo particolare, oggi è tempo che le pubblicazioni contententi la verità 
presente siano diffuse in tutto il mondo.

Il Dipartimento di Colportaggio della Conferenza Generale ha programmato 
il periodo 27-29 giugno 2019 come un tempo per promuovere l’opera vitale del 
colportaggio, con una serie di letture speciali e un giorno di colportaggio porta 
a porta alla domenica 30 giugno. Per favore, unitevi con la chiesa mondiale nel 
ravvivare proprio quell’opera che ha passato la prova del tempo e ha aiutato la 
nostra chiesa a diventare un movimento mondiale. Nella serata di domenica 30 
giugno 2019 vi incoraggiamo a unirvi per lodare e condividere le esperienze che 
avete fatto durante la giornata.

Non dovremmo investire solo nei metodi moderni di evangelismo e dimenti-
carci del tutto del colportaggio, considerandolo fuori tempo o inappropriato per 
i paesi ricchi o poveri. Questo non è ciò che Ellen G. White vide in visione riguar-
do il futuro! Consideriamo cosa fu mostrato al messaggero del Signore proprio 
per la fine della storia della terra – il nostro tempo: 

“Centinaia e migliaia furono visti visitare le famiglie e aprire davanti ad esse 
la parola di Dio. I cuori erano vinti dalla potenza dello Spirito Santo e uno spirito 
di genuina conversione fu manifestato. Da ogni parte le porte erano spalancate 
per la proclamazione della verità. Il mondo sembrava essere illuminato dall’in-
fluenza celeste”. - Testimonies, vol. 9, p. 126. (Questo fu scritto nel 1909, proprio 
nella sua ultima serie di Testimonianze per la chiesa!)

“Una grande e importante opera è davanti a noi. Il nemico delle anime si 
rende conto di questo e sta usando ogni mezzo in suo potere per condurre i 
colportori a intraprendere qualche altro tipo di lavoro. Questo ordine delle cose 
dovrebbe essere cambiato. Dio richiama i colportori alla loro opera. Egli chia-
ma i volontari affinchè mettano tutte le loro energie e illuminazione nell’opera, 
aiutando ovunque c’è l’opportunità. Il Maestro chiama tutti a svolgere il proprio 
compito ricevuto, secondo la propria capacità. Chi risponderà alla chiamata?”.  – 
Manual for Canvassers, p. 70,71.

“Là dove c’è un colportore nel campo, ce ne dovrebbero essere cento”. – 
Idem, p. 7. In cammino, 25:1.

Siamo ispirati e stimolati per questa meravigliosa opportunità di far parte 
dell’azione – una porta alla volta! Amen!

Adrian Finaru,  
Direttore del Dipartimento di Colportaggio della Conferenza Generale
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UN MANDATO  
E UNA PROMESSA 

Attraverso la storia sacra, ci rendiamo conto che Dio scelse uomini e donne che avevano 
caratteristiche specifiche che li preparavano per l’opera che dovevano svolgere. Sa-
muele fu inviato da Dio alla casa di Jesse per scegliere e ungere uno dei suoi otto figli 

per occupare il trono di Israele. Quando essi, uno ad uno, si presentarono davanti al profeta, 
Samuele osservò il loro aspetto, la loro statura, età e portamento, ecc, e usò queste caratte-
ristiche per trarre delle conclusioni riguardo le loro qualità. Egli immaginò le loro capacità di 
dirigenza, la loro esperienza e l’apparenza che avrebbero presentato davanti al popolo. Ma 
proprio mentre prese il corno per ungere, Dio disse: “No, non è questo”. 1 Samuele 16:7 dice: 
“Ma l’Eterno disse a Samuele: ‘non guardare al suo aspetto ne all’altezza della sua statura, 
poiché io l’ho rifiutato, perché l’Eterno non vede come vede l’uomo; l’uomo infatti guarda 
all’apparenza, ma l’Eterno guarda al cuore”. Fu per questo che Davide fu portato dalla cura 
del suo gregge ad essere scelto da Dio per questa importante posizione.

 Come il re Davide, Dio vuole che anche coloro che lavorano nel colportaggio ab-
biano atteggiamenti e inclinazioni per il servizio, che siano dei credenti secondo il cuore 
stesso di Dio. 

di Juan David Mateus PinzónM E R C O L E D Ì, 26 G I U G N O 2019
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Caratteristiche  
per i colportori

w Sentono il peso del  
servizio

w Decisi
w Coraggiosi
w Energici
w Hanno l’amore di Cristo 

nelle loro anime
w Adattabili
w Vincitori in altre aree
w Buon messaggio
w Lungimiranza
w Posseggono i migliori 

talenti e abilità
w Efficienti
w Hanno un’esperienza 

religiosa personale
w Hanno una buona testimo-

nianza (Vedi Manual for 
Canvassers, capitolo 4). 

La promessa per il colpor-
tore scelto

Se gli evangelisti della 
letteratura sono atten-
tamente scelti, come lo 
furono Davide, Samuele, 
Eliseo, Ester, Giosuè, Paolo 
e specialmente Gesù – 
allora la promessa della 
presenza di Dio e della 
compagnia dei Suoi angeli 
potrà essere goduta con la 
massima fiducia, come la 
fiducia di un bambino nel 
suo amorevole padre. Dio 
scelse Giosuè e anche se 
egli aveva grandi timori, la 
sua fiducia nella promesa 
di Dio fu più grande. “Non 
te l’ho io comandato? Sii 

forte e coraggioso; non 
aver paura e non sgomen-
tarti, perché l’Eterno, il tuo 
Dio, è con te dovunque tu 
andrai”. (Giosuè 1:9). Dio 
autorizza e promette la 
Sua presenza. 

“I nostri colportori 
stanno avendo un notevole 
successo. E perché no? Gli 
angeli celesti stanno colla-
borando con loro”. – Col-
porteru Ministry, p. 111.

“I colportori si occupi-
no dei libri che portano la 
luce e rinforzano l’anima e 
si abbeverino dello spirito 
di questi libri. Mettano 
tutta la loro anima nell’o-
pera della presentazione 
di questi libri alla gente. 
Se saranno imbevuti dello 
Spirito di Dio, gli angeli 
celesti daranno loro il suc-
cesso nella loro opera ed 
essi otterranno una pro-
fonda e ricca esperienza”. 
– Idem, p. 121. 

Gesù, quando scelse 
i dodici, era in completa 
comunione con Suo Pa-
dre. Egli aveva trascorso 
tutta la notte in preghiera, 
sapendo che l’opera che 
quei dodici uomini dove-
vano fare aveva bisogno 
dell’approvazione di Dio e 
che essi avrebbero avuto 
bisogno della Sua presen-
za e compagnia. Essi do-
vevano essere uomini con 
caratteristiche che avreb-
bero ben rappresentato la 
loro missione. 

Colportori senza successo

“L’opera di colportaggio 
dovrebbe essere considera-
ta come sacra e coloro che 
hanno delle mani impure 
e cuori contaminati non 
dovrebbero essere incorag-
giati a intraprenderla. Gli 
angeli di Dio non possono 
accompagnare alle case 
della gente coloro che non 
sono consacrati; pertanto 
tutti coloro che non sono 
convertiti, i cui pensieri 
sono corrotti, che lasce-
ranno la macchia della loro 
imperfezione su tutto ciò 
che toccano, dovrebbero 
asternersi dal trattare la ve-
rità di Dio”. – In cammino, 
p. 29-30. [Enfasi aggiunta.]

Pertanto, coloro che 
iniziano il servizio di colpor-
taggio dovrebbero posse-
dere i requisiti necessari per 
eseguire in modo giusto 
quest’opera. La presenza 
di Dio e dei santi angeli li 
accompagnerà e l’appro-
vazione celeste e terrena 
accompagnerà la loro mis-
sione. “Troverai così grazia 
e intendimento agli occhi di 
Dio e degli uomini”. (Pro-
verbi 3:4).

L’opera più alta

“Non c’è opera più alta 
del colportaggio evange-
lico, poiché esso implica 
lo svolgimento dei più alti 
doveri morali. Coloro che si 
impegnano in questa ope-
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ra hanno sempre bisogno 
di essere sotto il controllo 
dello Spirito di Dio”. – Testi-
monies, vol. 6, p. 331.

Romani 8:14 dice: “poi-
ché tutti quelli che sono 
condotti dallo Spirito di Dio, 
sono figli di Dio.”

“Non ci deve essere 
alcuna autoesaltazione. 
Cosa hanno alcuni di noi 
che non hanno ricevuto da 
Cristo? Dobbiamo amarci 
come fratelli, rivelando il 
nostro amore, aiutando-
ci l’un l’altro. Dobbiamo 
essere misericordiosi e 
gentili. Dobbiamo spinge-
re insieme e unirci come 
in cordata. Solo coloro 
che vivono la preghiera 
di Cristo, adempiendola 
nella vita pratica, supere-
ranno la prova che sta per 
venire su tutto il mondo”. 
– Idem.

“L’anno nuovo ci sta 
davanti e si dovrebbero 
fare dei piani per uno 
sforzo serio e perseveran-
te al servizio del Maestro. 
C’è molto da fare per far 
progredire l’opera di Dio. 
Sono stata istruita che l’o-
pera di colportaggio deve 
essere ravvivata e che 
deve essere portata avanti 
con crescente successo. 
E’ l’opera del Signore e 
una benedizione accompa-
gnerà coloro che si impe-
gnano in essa con serietà 
e diligenza”. – Colporteur 
Evangelist, p. 35.

Dio nella Sua misericor-
dia e bontà ha stabilito vari 
mezzi o metodi tramite i 
quali le persone nella so-
cietà dove viviamo possano 
ricevere un messaggio che 
è diverso da quello che 
sono abituati ad ascoltare – 
un messaggio di amore e di 
speranza. Esse hanno biso-
gno di ricevere la speranza 
della redenzione attraverso 
la nostra letteratura e i 
messaggi dati riguardo la 
vita eterna. I nostri col-
portori ripieni di coraggio, 
sacro zelo e grazia divina, 
possono svolgere questa 
opera.

Un mandato divino

“Fedele è colui che vi 
chiama, e farà anche que-
sto” (1 Tessalonicesi 5:24). 
“Non voi avete scelto me, 
ma io ho scelto voi; e vi ho 
cositutiti perché andiate e 
portiate frutto, e il vostro 
frutto sia duraturo, affinchè 
qualunque cosa chiederete 
al Padre mio nel mio nome, 
egli ve la dia”. (Giovanni 
15:16).

Cari giovani, care giova-
ni, cari fratelli – e quei gio-
vani e coraggiosi di cuore 
– Dio vi sta invitando oggi a 
partecipare attivamente nei 
vari rami del ministero che 
Egli ha stabilito. E’ un privi-
legio far parte dell’esercito 
di Geova; è un onore essere 
un colportore; sarà sempre 
un privilegio essere un am-
basciatore del Cielo.

Ovunque siate, in qual-
siasi paese, o in qualsiasi 
angolo del globo, ricorda-
tevi che Gesù è con voi, ed 
Egli ha promesso: “Non 
temere, perché io sono 
con te, non smarriti, per-
ché io sono il tuo Dio. Io ti 
fortifico e anche ti aiuto e 
ti sostengo con la destra 
della mia giustizia”. (Isaia 
41:10). 

I nostri colportori stan-
no avendo un notevole 
successo. Eperché no? 
Gli angeli celesti stanno 
collaborando con loro.
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L’OPERA DI  
COLPORTAGGIO IN AZIONE
Opera missionaria del più alto livello

“Quanto sono belli sui monti i piedi del messaggero di buone novelle, che annuncia la 
pace, che reca belle notizie di cose buone, che annuncia la salvezza, che dice a Sion: “Il 
tuo Dio regna!”. (Isaia 52:7).

Le esperienze missionarie sono la miglior esperienza che possiamo dare come eviden-
za che veramente apparteniamo al Regno di Cristo.

“Dio aveva un unico Figlio e Lo fece un missionario”. - David Livingstone.
“Ogni vero discepolo nasce nel regno di Dio come missionario”. – La speranza dell’uo-

mo, p. 136.
La serva del Signore dichiara: “L’opera di colportaggio, svolta in modo giusto, è opera 

missionaria del più alto livello ed è un metodo buono e di successo nel presentare alla 

di Mario LinaresV E N E R D Ì, 28 G I U G N O 2019
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gente le importanti verità 
per questo tempo”. – In 
cammino, p. 13:1, c.2. Un 
lavoro di prima importanza.

Nella predicazione del 
Vangelo, il colportaggio, 
svolto in modo giusto, è: 

- Opera missionaria del 
più alto livello

- Un metodo buono e di 
successo

“Metodo” è una parola 
che viene dal termine greco 
methodos “ (“via” o “pia-
no”), riferendosi ai mezzi 
utilizzati per raggiungere 
uno scopo. Nel Tesauro, 
metodo è sinonimo di: 
struttura, forma, sistema, 
dispositivo, disegno, strate-
gia, ecc.

“Strategia” è una parola 
che trae origine dal ter-
mine greco strategia, che 
significa piano, metodo, 
manovra, o tattica usata 
per raggiungere un obiet-
tivo specifico o risultato. 
Ci sono delle strategie 
militari, strategie d’affari, 
o strategie commerciali, 
strategie per insegnare e 
imparare, ecc.

La penna ispirata di-
chiara che il colportaggio 
“quando può essere usato, 
è un metodo buono e di 
successo”.

Possiamo, quindi, con-
cludere che il colportaggio 
non è solo un metodo divi-
no per predicare il Vangelo, 
ma anche uno dei metodi 

migliori. Inoltre, esso è defi-
nito come “opera missiona-
ria del più alto livello”.

 

Il Movimento di Riforma e 
l’opera di colportaggio

“Quelli che seminano 
con lacrime, mieteranno 
con canti di gioia. Ben va 
piangendo colui che porta 
il seme da spargere, ma 
tornerà con canti di gioia 
portando i suoi covoni.” 
(Salmo 126: 5,6).

Libri, riviste e opuscoli 
che presentano il seme del-
la verità sono stati e conti-
nuano ad essere distribuiti 
con costi economici impor-
tanti per la dedizione e i sa-
crifici di uomini e donne di 
valore che mai avrebbero 
immaginato quanto grandi 
sarebbero stati i risultati 
del loro lavoro. Questa 
meravigliosa opera ha un 
nome, è l’opera di COLPOR-
TAGGIO eseguita da coloro 
che ricevono il titolo di 
COLPORTORI.

Il colportore è chiamato 
anche il “Soldato di Cristo” 
o “il Soldato del Fronte”, 
perché lui o lei vanno 
avanti, incontrando anime 
che sono interessate alla 
verità e lasciando il seme 
del Vangelo che più tardi 
germinerà e porterà un 
molteplice frutto, aggiun-
gendosi alla chiesa di Dio.

La letteratura offerta 
viene chiamata “i Messag-
geri silenziosi” e l’ordine 

dato da Dio è che essi siano 
distribuiti “come le foglie 
d’autunno.”

L’origine e il progresso 
del Movimento di Riforma 
in tutto il mondo, in gran 
parte, è collegato con 
questa opera di colpor-
taggio. La maggioranza 
delle nostre unioni inizò 
veramente con l’arrivo dei 
colportori nei loro campi. 
Intere famiglie sono state 
battezzate come risultato 
di questa grande opera e 
chiese e istituzioni sono 
state erette con l’aiuto dei 
mezzi generati attraverso 
il colportaggio. Molti dei 
nostri fratelli oggi sono già 
la terza o la quarta genera-
zione di coloro che hanno 
accettato la fede leggendo 
i nostri libri o attraverso un 
colportore.

Molti hanno dedicato 
tutta la loro vita a questa 
grande opera, lavorando 
per 50 o 60 anni solo col-
portando. Altri hanno dedi-
cato solo alcuni anni della 
loro vita. Ma sono sicuro 
che tutti coloro che sono 
entrati nelle file dell’opera 
di colportaggio sono stati 
una parte di un esercito 
d’elite per la predicazione 
del Vangelo. Essi hanno 
lavorato e combattuto nella 
compagnia dei santi angeli 
che hanno avuto piacere 
nel collaborare in questa 
sacra opera.

C’è una grande necessità 
oggi di giovani che unisca-
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L’OPERA DI COLPORTAGGIO IN AZIONE

no le loro forze nelle file 
del colportaggio e abbiano 
un’esperienza speciale con 
Dio, dedicando almeno uno 
o due anni a questa grande 
opera; certamente saranno 
grandemente benedetti 
e avranno delle migliori 
opportunità nella scelta di 
una carriera professionale e 
molti sceglieranno di conti-
nuare a collaborare nell’o-
pera di Dio. 

“Quando può essere usato, 
è un metodo buono e di 
successo.” 

Possiamo, quindi, conclu-
dere che il colportaggio non 
è solo un metodo divino per 
predicare il Vangelo, ma an-
che uno dei metodi miglio-
ri. Inoltre, esso è definito 
come “opera missionaria 
del più alto livello.”

“Sono stata istruita che 
l’opera di colportaggio 
deve essere ravvivata e che 
deve essere portata avanti 
con crescente successo. E’ 
l’opera del Signore e la Sua 
benedizione accompagnerà 
coloro che vi si impegnano 
con serietà e diligenza”. – 
Idem, p. 17,18.

Una testimonianza recente

Una signora di nome Ma-
nira soffriva di gravi proble-
mi di salute. Cercava invano 
soluzioni nella medicina 
convenzionale. Sua madre, 
preoccupata della situazio-
ne, le offrì i suoi libri sulla 
salute dicendo che li aveva 
acquistati qualche tempo 
prima e che forse sua figlia 
avrebbe potuto trovare 
una soluzione in essi per il 
suo problema.

Lei portò a casa i libri e 
iniziò a leggere uno di essi. 
Aprì il libro sul capitolo 
della carne e questo argo-
mento catturò la sua at-
tenzione. Decise di fare un 
esperimento. Iniziò per al-
cuni giorni a non mangiare 
la carne – e con sua sorpre-
sa il dolore scomparve. Per 
confermare la correlazione, 
ritornò a mangiare la carne 
e anche il dolore ricompar-
ve. In questa maniera, si 
convinse che il consumo dei 
cibi carnei era responsabile 
della sua malattia e così de-
cise di rimuoverli completa-
mente dalla sua dieta.

Successivamente, si unì 
alla Chiesa Avventista del 
Settimo Giorno, pensando 
che i libri erano di quella 

organizzazione. Alcuni anni 
dopo iniziò a percepire 
che alcune delle usanze e 
pratiche di quelli di questa 
comunità religiosa non 
riflettevano quelli descritti 
nel libro. Così, prese i libri e 
chiese al pastore se erano 
della loro chiesa. Il pastore 
allora spiegò che il libro era 
degli Avventisti del Setti-
mo Giorno Movimento di 
Riforma.

Con questo riferimento, 
la signora Manira cercò di 
trovare la nostra chiesa, il 
Movimento di Riforma, fin-
ché alla fine la trovò. Presto 
lei capì che questa era la 
chiesa che stava cercando. 
Dopo aver ricevuto gli studi 
biblici, lei e la sua famiglia 
divennero membri della 
nostra chiesa attraverso il 
battesimo (08/18/2012 – Vila 
Matilde, SP), sorella Manira 
Elias, Diab Layaun Correa, 
i loro figli, Ibrahim Dukhail 
Layaun Correa  e Yasmin 
Duhail Layaun Correa 
Almeida e il genero Felipe 
Reis Almeida.

Felipe, il futuro genero 
della sorella Manira, parte-
cipò al Progetto Vacanze 
Colportaggio in gennaio 
del 2013 in Jaù, San Paolo. 

Possiamo, quindi, concludere che il colportaggio non è solo  

un metodo divino per predicare il Vangelo, ma anche uno dei  

metodi migliori. Inoltre, esso è definito come  
“opera missionaria del più alto livello.”
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Egli continuò a colportare 
finché fu chiamato all’opera 
Evangelistica. Oggi Felipe e 
Yasmin sono missionari per 
la Conferenza di San Paolo 
in Brasile. Possa Dio essere 
lodato!

L’esperienza di Felipe è 
stata l’esperienza di quasi 
tutti i missionari in Brasile. 
Fu persino coniato un det-
to: “In Brasile, tutti i pastori 
e operai biblici hanno ini-
ziato la loro carriera come 
colportori, ad eccezione di 
uno: il fratello A. Balbach, 
ma lui ha una buona scusa, 
perché fu lui che scrisse 
i libri di salute usati per il 
colportaggio.”

La chiesa brilla nel mondo

“Ma voi siete una stirpe 
eletta, un regale sacerdozio, 
una gente santa, un popolo 
acquistato per Dio, affinchè 
proclamiate le meraviglie di 
colui che vi ha chiamati dalle 
tenebre alla sua mirabile 
luce”. (1 Pietro 2:9). 

L’opera di colportaggio 
non ha perso la sua effica-
cia, ne è diventata obsoleta, 
piuttosto continua come un 
metodo divino per portare 
la luce della verità al mon-
do. Questo piano venne dal-
la mente del Creatore ed è 
l’opera di Dio e porta la Sua 
firma. La chiesa ha bisogno 
di continuare a implemen-
tare questa strategia nell’o-
pera sacra di predicazione 
del Vangelo.

“I nostri membri di chiesa 
devono svegliarsi e brillare 
perché la loro luce è venu-
ta e la gloria del Signore è 
sorta su di loro. Coloro che 
conoscono la verità si svegli-
no dal loro sonno e facciano 
ogni sforzo per raggiungere 
le persone dove sono. L’o-
pera del Signore non deve 
essere più trascurata da noi 
e resa secondaria agli inte-
ressi mondani. Non abbiamo 
tempo per essere pigri o 
scoraggiati. Il Vangelo deve 
essere proclamato a tutto 
il mondo. Le pubblicazioni 
contenenti la luce della veri-
tà presente devono andare 
in tutti i posti. Le campagne 
di colportaggio devono 
essere organizzate per la 
vendita della nostra lette-

ratura, affinché il mondo 
possa essere illuminato su 
ciò che ci sta davanti.” The 
Review and Herald, 2 gigu-
no 1903. [Enfasi aggiunta.]

“Se c’è un’opera più im-
portante di altre, è quella 
di presentare in pubblico 
le nostre pubblicazioni, 
portandolo quindi ad inve-
stigare le Scritture”. – Te-
stimonies, vol. 4, p. 390. 

“Membri di chiesa, 
svegliatevi e riconoscete 
l’importanza della distribu-
zione della nostra lettera-
tura e dedicate più tempo 
a quest’opera. Mettete 
nelle case della gente le 
riviste, i trattati e i libri che 
predicheranno il Vangelo 
nei suoi diversi aspetti. 
Non c’è tempo da perdere. 
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Si dedichino molti volonta-
riamente e altruisticamente 
all’opera di colportaggio 
e in questa maniera aiute-
ranno a suonare l’avverti-
mento che è grandemente 
necessario. Quando la 
chiesa svolgerà il compito 
che le è stato affidato, si 
presenterà ‘bella come la 
luna, pura come il sole, tre-
menda come un esercito a 
bandiere spiegate’ (Cantico 
dei Cantici 6:10)”. – Coun-
sels on Health, p. 464.

L’opera di colportaggio 
continuerà fino alla fine

“Fin quando durerà il 
tempo di prova, ci saranno 
opportunità per il colpor-
tore per lavorare. Quando 
le denominazioni religiose 
si uniranno con il papato 
per opprimere il popolo di 
Dio, posti dove c’è la libertà 
religiosa saranno aperti per 
il colportaggio evangelisti-
co. Se in un posto la perse-
cuzione diventerà severa, 
gli operai facciano ciò che 
ha detto Cristo. ‘Or quando 
vi perseguiteranno in una 
città, fuggite in un’altra.’ Se 
in un posto viene la perse-
cuzione, andate ancora in 
un altro posto. Dio guiderà 
il Suo popolo, rendendolo 
una benedizione in molti 
posti. Se non fosse per la 
persecuzione esso non si 
spargerebbe così tanto per 
proclamare la verità. ‘Non 
avrete finito di percorrere 

le città d’israele, prima che 
venga il Figlio dell’uomo.’ 
Matteo 10:23. Fin quando in 
cielo non verrà pronuncia-
to, ‘è compiuto’, ci saranno 
sempre dei posti dove lavo-
rare e cuori che riceveranno 
il messaggio”. – In cammi-
no, p. 18:3,4  

Suggerimenti per il ravviva-
mento del colportaggio

Colportaggio durante le 
vacanze:

Campagne di colportag-
gio specialmente durante le 
vacanze dei giovani.

Colportaggio Valdese:
La chiesa stabilisca una 

domenica al mese per il 
colportaggio.

Colportaggio degli operai:

I missionari formino delle 
squadre di colportori 10 
giorni all’anno. Ogni missio-
nario dovrebbe essere ac-
compagnato da un giovane.

“Missione Timoteo”

Scegliete dei giovani che 
vogliono dedicare un anno 
della loro vita al Signore. 
Essi siano inviati nelle chie-
se per sostenere e incorag-
giare la chiesa locale, spe-
cialmente i giovani. Durante 
la settimana, essi svolgano 
un’opera missionaria di 
colportaggio e diano studi 
biblici alle persone interes-

sate. Essi riceveranno un 
posto per vivere, uno sti-
pendio per il cibo (dal Cam-
po o dalla chiesa) e i libri per 
colportare. Essi potranno 
stare 6 mesi in una chiesa 
e 6 mesi in un’altra. Questa 
missione può essere svolta 
nel paese o all’estero, come 
l’amministrazione stabilisce. 

Colportaggio efficace:

Questo sia condotto dai 
colportori che sono esclusi-
vamente dedicati all’opera 
di colportaggio e che vivono 
di esso. Può essere condot-
to individualmente, due a 
due, o in gruppi.

Colportaggio occasionale:

Il colportaggio durante i 
giorni di festa o la presenta-
zione di libri di colportaggio 
agli amici, ai vicini, ai paren-
ti, ai compagni di classe, ai 
collaboratori, ecc.

Conferenze di colportaggio:

Nelle scuole, nelle chie-
se, negli istituti pubblici, in 
gruppi di persone, ecc.

Messaggio finale

“Dalla luce che mi è stata 
data, so per certo che là 
dove c’è un colportore nel 
campo, ce ne dovrebbero 
essere cento”. – In cammi-
no, p. 25:1. c.3 
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I BENEFICI TEMPORALI ED 
ETERNI DEL COLPORTAGGIO

E’ sbagliato per un cristiano aspirare al successo nella vita? E’ adatto a un cristiano avere 
delle aspirazioni? E’ ammirevole per un cristiano volere essere il migliore?

I - Analizziamo la vita di alcuni “cristiani” dell’Antico Testamento per poter rispondere a 
queste domande.

1. Noè

Dio chiamò Noè a costruire la prima barca. Essa avrebbe dovuto resistere al primo e 
più grande diluvio mai avvenuto. Noè, con solamente il piano per l’arca e i primi tre alberi 
abbattuti, iniziò la sua missione. Ci vollero 120 anni per completarla, ma Dio lo aveva chia-
mato a fare grandi cose.

2. Giobbe

Il più ricco uomo dell’Oriente perse i suoi 10 figli e tutti i suoi possedimenti materiali in 
un giorno. 

di Moises HerediaS A B AT O, 29 G I U G N O (mattina)
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I BENEFICI TEMPORALI ED ETERNI DEL COLPORTAGGIO

In pochi giorni egli perse 
anche la sua salute e il so-
stegno di sua moglie. Que-
sta prova fu una delle più 
difficili che un essere umano 
ha dovuto mai superare. 
Ma Dio lo aveva chiamato 
al successo nella vita. Dopo 
pochi mesi, la sua salute fu 
ristabilita ed egli ricevette 
il doppio delle ricchezze 
che aveva prima. Non solo 
questo, ma ebbe altri 10 
figli e l’Ispirazione dice che 
egli morì “vecchio e sazio di 
giorni” (Giobbe 42:17).

3. Abramo

Abramo partì dal suo 
paese, lasciandosi dietro gli 
amici e i parenti, per adem-
piere la missione che Dio gli 
aveva dato.

Egli dovette affrontare 
carestie, la dolorosa sepa-
razione da suo nipote Lot, il 
rapimento dei suoi parenti 
ad opera dei re Cananei, 
la sterilità di sua moglie, la 
promessa di un figlio che ri-
chiese molti anni per essere 
adempiuta, dovendo chie-
dere a suo figlio Ismaele di 
lasciare l’accampamento, 
rispettando l’ordine di 
Dio di sacrificare suo figlio 
Isacco e preoccupandosi di 
trovare qualcuna della sua 
stessa fede che diventasse 
moglie di suo figlio. Ma fu 
la sua vita costituita solo da 
prove e difficoltà?

Dio lo aveva chiamato 
al successo nella vita e lo 

benedì grandemente. La 
sua famiglia fu piuttosto 
prospera; essi ebbero più 
di mille lavoratori e molti 
possedimenti.

4. Giuseppe

Alla giovane età di 17 
anni, Giuseppe fu venduto 
come schiavo. Anche se era 
un servo fedele e dedicato, 
egli fu falsamente accusato 
e ciò lo portò a trascorrere 
parecchi anni in prigione.

Potremmo pensare che 
Dio aveva fatto un’eccezio-
ne e non aveva intenzione 
di dare a questo giovane la 
possibilità di aver successo, 
di trionfare o di prosperare.

Alle volte siamo tentati a 
pensare che il fallimento è 
nostro e il successo appar-
tiene agli empi. Ma non è 
così. Dio ci ha chiamati ad 
essere alla testa, a diventa-
re dei dirigenti, a distinguer-
ci in ogni area di azione alla 
quale Egli ci chiama.

Per rinforzare questo 
pensiero, abbiamo Giusep-
pe, che all’età di 30 anni 
divenne una figura autore-
vole in Egitto, secondo solo 
al Faraone.

5. Giacobbe, Mosè, Giosuè 
e altri personaggi biblici

Potremmo continuare a 
parlare di Giacobbe, Mosè, 
Giosuè e molti altri perso-
naggi biblici che ricevettero 
benedizioni. Ognuno di 

questi esempi ci dimostra 
che Dio ci ha chiamati 
ad essere un popolo di 
successo in tutte le aree 
della nostra vita. Dovrem-
mo distinguerci in tutti gli 
aspetti della vita, persino 
nelle situazioni di maggior 
difficoltà che possiamo 
affrontare.

“Non saranno le tue 
capacità presenti o future 
a procurarti il successo, 
bensì quello che il Signo-
re farà per te. Dobbiamo 
confidare meno in ciò che 
possono fare gli uomini e 
più in quel che può fare 
Dio per il credente. E’ 
suo vivo desiderio che 
gli tendiamo le mani con 
fede aspettandoci grandi 
cose da Lui...”. – Parole di 
vita, p. 94.

Dio ha una missione per 
voi nella quale voi avrete 
successo e sarete vitto-
riosi. Mi piacerebbe men-
zionare alcuni vantaggi 
dell’essere un colportore.

II - Benefici del colportaggio

“L’opera di colportag-
gio, eseguita nel modo 
corretto, è un’opera 
missionaria del massimo 
livello ed è un metodo 
buono e di successo 
quando può essere usato 
per presentare alla gente 
le importanti verità per 
questo tempo”. – Testi-
monies, vol. 6, p. 313.
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1. Il colportaggio aiuta a 
sviluppare la vostra  
personalità

“I giovani… che stanno 
svolgendo quest’opera con 
giusti propositi stanno fa-
cendo un’importante opera 
di servizio… Le loro menti 
si stanno ampliando, le loro 
maniere stanno diventando 
raffinate. Essi non dovreb-
bero porre alcun limite al 
loro miglioramento, ma 
ogni giorno sia migliore per 
svolgere un buon lavoro.” – 
Testimonies, vol. 5, p. 403.

2. Il colportaggio aiuta 
a sviluppare le capacità 
finanziarie

“Quando [i giovani] 
avranno un livello di suc-
cesso finanziario, alcuni 
impareranno lezioni di par-
simonia ed economia, che 
saranno di grande utilità 
per loro quando saranno 
inviati come missionari.” – 
In cammino, p. 31:2.

“Coloro che sono impe-
gnati nell’opera che richiede 
la gestione dei soldi dovreb-
bero mantenere un preciso 
rapporto di ogni centesimo 
ricevuto e speso. L’educa-
zione nell’accuratezza così 
ottenuta li renderà idonei ad 
essere più utili”. – In cammi-
no, p. 67,68.

“Gli operai nella causa 
pratichino anche l’abnega-
zione limitando, per quanto 
possibile, le loro spese”. – 
Idem, p. 99.

3. Il colportaggio sviluppa 
la capacità mentale

“C’è bisogno di giovani 
che siano uomini che ca-
piscano e apprezzino le 
facoltà intellettuali che Dio 
ha dato loro e che le colti-
vino con la massima atten-
zione. L’esercizio sviluppa 
le facoltà e se la cultura del 
cuore non sarà trascurata, 
il carattere sarà ben equili-
brato”. – Testimonies, vol. 
5, p. 403.

“…[Dio] anela elargir-
ci intelligenza sia nelle 
questioni materiali che in 
quelle spirituali. Egli può 
affinare l’intelletto e dare 
tatto e abilità. Consacrate 
i vostri talenti all’opera di 
Dio, chiedetegli saggezza e 
la riceverete!”. – Parole di 
vita, p. 94:4. 

4. Il colportaggio aiuta a 
sviluppare la socievolezza 
cristiana

“Quando [gli studenti nel-
le nostre scuole] si prendo-
no cura di questi libri, molti 
imparano come avvicinarsi 
alle persone cortesemente 
e come esercitare il tatto 
nel conversare con esse 
sui diversi punti della verità 
presente.” – The Review and 
Herald, 4 giugno 1908.

“Uno dei metodi più 
semplici eppure più effi-
caci di lavoro è quello del 
colportore evangelista. 
Tramite il comportamento 
cortese e la gentilezza un 

tale operaio può aprirsi la 
porta di molte case.” – Col-
porteur Ministry, p. 88. 

5. Il colportaggio fornisce 
stabilità e solidità spirituale

“Molti sono tristi e sco-
raggiati, deboli nella fede e 
nella fiducia. Facciano essi 
qualcosa per aiutare qual-
cuno più bisognoso di loro 
e cresceranno forti nella 
forza di Dio. Si impegnino 
nella buona opera di vendi-
ta dei nostri libri.” – Review 
and Herald, 27 1903.

“Colui che nel suo lavoro 
affronta le prove e le ten-
tazioni dovrebbe approfit-
tare di queste esperienze, 
imparando ad appoggiarsi 
più decisamente su Dio. 
Egli dovrebbe sentire la sua 
dipendenza ogni momen-
to”. – In cammino, p. 42:1.

6. Il colportaggio sviluppa 
le nostre capacità di comu-
nicazione

“E’ una meravigliosa 
potenza quando è com-
binata con la capacità di 
pronunciare parole sagge e 
di aiuto e di pronunciarle in 
una maniera che richiederà 
attenzione”. – Testimonies, 
vol. 6, p. 380.

7. Il colportore gode della 
compagnia di Gesù

“Il Signore Gesù, ac-
compagnando i colportori, 
camminando con loro, è l’o-
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peraio principale. Se ricono-
sciamo che Cristo è Colui che 
è con noi per preparare la 
via, lo Spirito Santo al nostro 
fianco opererà proprio nella 
direzione necessaria.” – Ma-
nual for Canvassers, p. 40.

8. Il colportore gode della 
compagnia dello Spirito 
Santo e degli angeli

“Lo Spirito Santo vi ac-
compagnerà. Gli angeli del 
cielo vi accompagneranno, 
preparando la via.” – The 
Review and Herald, 27 gen-
naio 1903.

9. Il colportaggio ci aiuta a 
conquistare molte anime 
per Cristo

“Presto Dio farà grandi 
cose per noi se noi credere-
mo e ci umilieremo ai Suoi 
piedi… Più di mille presto 
saranno convertiti in un gior-
no, la maggior parte dei quali 
rintracceranno le loro prime 
convinzioni nella lettura delle 
nostre pubblicazioni”. – Col-
porteur Ministry, p. 151.

“Le pubblicazioni distri-
buite da operai missionari 
hanno esercitato la loro in-
fluenza… Un gran numero 
di persone prenderà posi-
zione al fianco del Signore”. 

– Il gran conflitto, p. 478.
“Dio chiama gli operai 

da ogni chiesa tra di noi per 
entrare al Suo servizio come 
colportori evangelisti. Dio 
ama la Sua chiesa. Se i mem-
bri faranno la Sua volontà, 
se si sforzeranno di imparti-
re la luce a coloro che sono 
nelle tenebre, Egli benedirà 
grandemente i loro sforzi. 
Egli rappresenta la chiesa 
come la luce del mondo. 
Attraverso i Suoi fedeli mi-
nistri, una moltitudine che 
nessun uomo può numerare 
diventeranno figli di Dio, 
idonei per la gloria eterna”. 
– Colporteur Ministry, p. 20.

III – Perché il colportaggio 
è la miglior carriera?

1. Avete i Sabati liberi

Tutti noi, osservatori del 
Sabato, sappiamo molto 
bene quanto difficile sia tro-
vare un lavoro. Spesso, alla 
fine di un colloquio, sentia-
mo la frase, “ti richiamere-
mo in futuro” , sapendo che 
non ci richiameranno per-
ché non possiamo lavorare 
il Sabato.

Nel colportaggio, non 
avete questo problema. 
Avete ogni Sabato libero. 

2. Potete stabilire il vostro 
programma

Sarete in grado di parte-
cipare agli eventi della chie-
sa. Quante volte non siete 
stati in grado di andare in 
una conferenza, un semi-
nario, un raduno di Campo, 
un matrimonio o un altro 
evento perché non riusciva-
te a trovare il tempo libero 
a causa del vostro lavoro? 
Probabilmente vi siete sen-
titi tristi per questo motivo 
e avete desiderato di esse-
re un giorno indipendenti. 
Come colportore, non per-
derete quegli eventi ai quali 
volete assistere.

3. Potete prendervi le va-
canze quando volete

La Cina è il paese che da 
il minimo di giorni di ferie 
pagate nel mondo (5 giorni 
all’anno).

Il Brasile e la Francia 
sono i paesi dove le va-
canze pagate sono le più 
lunghe (30 giorni all’anno). 
Combinate con le festività, 
questi due paesi danno il 
maggior tempo libero. 

Non dovete preoccu-
parvi di quando saranno le 
vostre prossime vacanze. 
Nel colportaggio, potete 

[Dio] anela elargirci intelligenza 
sia nelle questioni materiali che in 
quelle spirituali. Egli può affinare 

l’intelletto e dare tatto e abilità. 
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decidere quando prendervi 
le vostre vacanze e quando 
lavorare.

4. Avrete sempre un lavoro

Il tasso di disoccupa-
zione sembra aumentare 
sempre in tutto il mondo. 
Sia nei paesi più ricchi che 
in quelli più poveri, il timore 
di restare senza lavoro è 
basato su una probabilità 
molto possibile che po-
trebbe toccarci in qualsiasi 
momento.

5. Voi scegliete i vostri 
stipendi

Non dovete stabilire un 
lavoro con salario fisso di 
8 ore al giorno. Fate dei 
piani/progetti e seguiteli. 
Lavorate per nuovi obiettivi 
economici. Nel colportare, 
potete stabilire il vostro 
salario basato sulle vostre 
vendite.

6. Scegliete voi dove volete 
lavorare

Per la grazia di Dio, io 
ho potuto colportare in 8 
paesi del mondo e in molte, 
molte città. La possibilità di 
viaggiare è uno dei vantag-
gi del colportaggio.

7. Scegliete voi con chi 
volete lavorare e formate 
la vostra squadra

I buoni amici si sono 
sempre messi insieme per 
lavorare. Oppure le perso-
ne di gruppi di colportaggio 
diventano anche buoni 
amici. Molti, attraverso un 
progetto di colportaggio, 
hanno persino trovato la 
persona che è poi diventata 
la compagna della loro vita.

8. Voi lavorerete per il mi-
glior Datore di lavoro del 
mondo

In questo mondo, non 
è facile trovare un buon 
“capo”. Spesso le persone 
finiscono per lasciare il loro 
lavoro a causa di ciò.

Con Cristo come vostro Da-
tore di lavoro, avrete molti 
vantaggi:

1.  Prima che possiate 
lasciare la vostra casa 
per uscire e colportare, 
Egli sta già preparando 
i cuori dei vostri futuri 
clienti e di quelle anime 
che saranno conquista-
te per il Suo regno. Egli 
sa anche di quanti soldi 
avete bisogno alla fine 
del mese e vi renderà 
possibile guadagnarli 
facilmente.

2.  Nelle situazioni difficili, 
quando non saprete 
cosa fare, Egli vi darà le 
parole da pronunciare.

3.  Quando dovrete riscuo-
tere i vostri crediti o 

quando vi troverete in 
luoghi pericolosi, Egli 
manderà i Suoi angeli a 
proteggervi. E mentre la-
vorerete, Egli proteggerà 
anche la vostra famiglia 
a casa.

4.  Quando sarete scorag-
giati, Egli manderà i Suoi 
angeli a confortarvi, a 
incoraggiarvi e a bene-
dirvi. Egli vi darà la forza 
per essere vincitori.

Conclusione:

 Venite ad unirvi 
nell’esercito della pagina 
stampata; sperimentate 
lo sviluppo personale di 
successo in ogni aspetto 
della vita e siate vincitori. Il 
colportaggio è un ministe-
ro la cui ricompensa non è 
limitata ai semplici vantaggi 
temporali ma include una ri-
compensa che si estenderà 
per tutta l’eternità.

“Quando i redenti sta-
ranno davanti a Dio, le pre-
ziose anime risponderanno 
all’appello dichiarando che 
sono lì grazie agli sforzi 
fedeli e pazienti compiuti in 
loro favore e per gli inviti e 
le serie persuasioni a rifu-
giarsi presso la Roccaforte. 
Così coloro che in questo 
mondo sono stati dei colla-
boratori di Dio riceveranno 
la loro ricompensa.” – Testi-
monies, vol. 8, p. 196,197.

[Enfasi aggiunte.] 
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ASPIRATE A DIVENTARE  
UN COLPORTORE DI 
PRIM’ORDINE

Era la primavera del 1992 quando io, all’età di 15 anni, iniziai a frequentare un liceo dell’Ar-
kansas meridionale, negli USA. Ero uno dei 24 studenti della scuola in un paesino di non 
più di 500 abitanti. Provenendo dalla regione di Los Angeles nella California meridio-

nale, fu proprio uno schock culturale per me. Il secondo giorno dopo il mio arrivo mi fu detto 
che avrei dovuto lavorare ogni giorno 4 ore al pomeriggio per aiutare a coprire le spese sco-
lastiche. Mi furono offerte due opzioni, lavorare in cucina o andare a colportare. Anche se ero 
parecchio timido e un po’ introverso, alla fine, scelsi comunque di andare a colportare. Prima 
di rendermene conto, stavo già andando porta a porta ogni pomeriggio, colportando libri per 
aiutarmi a pagare le spese scolastiche. Poco sapevo allora di che enorme impatto avrebbe 
avuto questa esperienza nella mia vita.

In quel tempo della mia vita amavo Dio, ma non ero particolarmente interessato nell’a-
vere una profonda esperienza spirituale o religiosa. Quando imparai a colportare, mi furo-
no insegnati solamente i fondamentali: come memorizzare ciò che dovevamo dire e cosa 
dire quando eravamo alla porta presentando i libri, il contenuto dei libri, come parlare 

di Daniel BalbachS A B AT O, 29 G I U G N O (pomeriggio)
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chiaramente e nel mondo 
corretto, come presentarsi 
e come vestirci. Non ci fu 
alcuna educazione spiritua-
le o minima preparazione, 
che io ricordi. Col passar del 
tempo, uscì dal mio guscio 
di persona introversa e 
appresi rapidamente l’arte 
del colportaggio. Continuai 
a colportare durante tutti 
i miei anni al liceo ed ebbi 
molte esperienze, incluso il 
vedere i miracoli del Signo-
re. Vidi persino una pistola 
puntata contro di me due 
volte poiché alcune volte 
andavamo a colportare fino 
alle 9 di sera. Dopo esser 
stato per 18 anni inattivo 
come colportore, il Signore 
mi ha dato l’opportunità 
di essere usato da Lui e di 
guidare e dirigere i pro-
grammi di colportaggio nei 
quali oggi sto insegnando 
ad altri giovani a diventare 
dei grandi colportori. 

Arresa totale a Dio

Mi piacerebbe condivide-
re cosa significa essere un 
devoto colportore di suc-
cesso dal punto di vista della 
Bibbia e dell’Ispirazione. Il 
primo passo per diventare 
un colportore di successo 
si trova in Proverbi 3:6. Sta 
scritto: “confida nell’Eterno 
con tutto il tuo cuore e non 
appoggiarti sul tuo intendi-
mento.” Riconoscere Dio in 
tutto, specialmente nel col-
portaggio, fu qualcosa che 

imparai più tardi nella vita. 
L’ispirazione ci dice: “Tutta 
l’autosufficienza, l’egotismo 
e l’orgoglio dell’opinione, 
devono essere abbandonati. 
Dobbiamo venire ai piedi di 
Gesù e imparare da Colui che 
è mansueto e umile di cuo-
re” (Selected Messages, li-
bro 1, p. 414). Andare a Cristo 
e imparare da Lui è la chiave 
per avere costantemente 
successo in quest’arte.

Imparare nel modo 
corretto da Cristo significa 
che noi abbiamo bisogno 
di essere umili. La vera 
umiltà mostra che abbiamo 
uno spirito ammaestrabile. 
Cristo è disposto a insegna-
re al colportore se lui o lei 
saranno quotidianamente 
convertiti e lo dimostreran-
no attraverso la costante 
devozione, che significa 
trascorrere ogni giorno del 
tempo leggendo la Sua Pa-
rola e pregando. Coloro che 
falliscono in questo ambito, 
dimostrano che credono 
di poter essere vincitori in 
questa avventura senza la 
benedizione di Dio e dello 
Spirito Santo. Il Signore può 
permettere al colportore 
che non è completamente 
devoto dal punto di vista 
spirituale di avere subito un 
successo iniziale. Tuttavia, 
alla fine questo scomparirà 
e non importa quanto l’in-
dividuo è dotato dal punto 
di vista umano; lui/lei non 
saranno accompagnati dalla 
benedizione del Signore.

Condivido un esempio di 
questo concetto; un’estate 
all’età di 16 anni, parteci-
pai ad un programma di 
colportaggio di 2 mesi per 
guadagnare i soldi per le 
spese scolastiche per l’anno 
successivo. Il nostro picco-
lo gruppo di colportaggio 
pernottava in un campeggio 
a Soquel, in California. La 
nostra area di colportaggio 
includeva Monterey e Santa 
Cruz. Al tempo di questo 
programma avevo già avuto 
un’esperienza di colportag-
gio di un anno completo. 
Ero considerato uno dei 
migliori colportori poiché 
avevo imparato a vincere la 
mia timidezza e ora ero un 
buon comunicatore. Quan-
do stavamo colportando, 
chiedevamo al cliente se 
era spirituale o se andava 
in chiesa. Se dicevano di 
si, allora presentavamo 
un libro spirituale. Dopo 
aver risposto di sì alla mia 
domanda sulla spiritualità, 
raccontavo come la dona-
zione per l’acquisto dei libri 
avrebbe aiutato a coprire 
le mie spese di istruzione 
per poter frequentare 
una scuola cristiana dove 
stavo imparando ad ave-
re un relazione spirituale 
con Gesù. Dato che avevo 
esperienza ed ero un buon 
presentatore, mettevo una 
bellissima enfasi su questa 
cosa; molte persone acqui-
stavano proprio per questo 
motivo.
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Ogni sera quando torna-
vamo al campeggio, con-
frontavamo uno con l’altro 
la giornata trascorsa e io mi 
sentivo sempre tanto fiero 
di aver venduto tanti libri. 
Capite, quando racconta-
vo alla gente della scuola 
cristiana e che mi aiutavano 
a conoscere meglio Gesù, 
stavo dicendo la verità ma 
non completamente. Par-
lavo con emozione e con 
tanta passione che faceva sì 
che il cliente credeva anche 
che io ero una persona mol-
to spirituale e che avevo una 
profonda relazione persona-
le con Gesù. Ma questo non 
era vero. Anche se amavo il 
Signore, ero tutto fuorché 
spirituale. Ero, in realtà, 
molto mondano, ma usavo 
questa tecnica emozionale e 
di passione nel parlare della 
spiritualità per far aumenta-
re in modo esponenziale le 
vendite e ciò funzionava alla 
grande! Finché un giorno 
non funzionò più.

In quel giorno particolare 
c’erano tutte le condizioni 
per aver una grande giorna-
ta di colportaggio. Il tempo 
era bello, il quartiere era 
grande, la gente era gentile 
e io mi sentivo molto bene 
ed ero ottimista. Ma per 
qualche motivo non riuscivo 
a vendere i libri. Così pensai 
che non mi stavo sforzando 
sufficientemente nella mia 
tecnica emozionale e di pas-
sione. Così, raddoppiai i miei 
sforzi e diedi tutto quello 

che avevo. Sono sicuro che 
feci un lavoro così buono 
che se un produttore di film 
fosse stato presente, avrei 
potuto vincere un premio 
Oscar. Capite, non importa 
quanto duramente mi sforzai 
quel giorno, ma non avevo 
successo. Verso la fine della 
giornata iniziai ad avere una 
battaglia spirituale interio-
re. Lo Spirito Santo iniziò a 
condannarmi: chi credevo 
io di essere per prendere in 
giro le persone e mentire 
facendole credere che avevo 
una relazione spirituale così 
profonda col Signore? Pote-
vo vantarmi delle mie vendi-
te? Mentre questa battaglia 
spirituale diveniva sempre 
più forte, contrastavo l’accu-
sa dello Spirito Santo. Pensa-
vo che avrei potuto superare 
le accuse e solo migliorare la 
mia tecnica, ma non impor-
ta quanto cercavo di fare; 
niente funzionava. Presto 
terminò la giornata e io non 
feci alcuna vendita. Tornai a 
casa quella sera con la testa 
che penzolava. Sapevo che 
il Signore mi amava e che 
voleva che dessi veramente 
la mia vita a Lui cosicché Egli 
potesse darmi le benedizio-
ni celesti e una profonda 
relazione con Lui. Ma io non 
volevo fare ciò. Il giorno 
successivo continuai il mio 
lavoro di colportaggio, come 
di solito, pieno di energia, 
passione ed emozione – ma 
ancora una volta non riuscii 
a vendere. Alla fine di quel-

la seconda giornata, senza 
vendite, ero abbattuto e 
affranto. Quella notte decisi 
di uscire e di andare in spiag-
gia e pregare il Signore. Dato 
che eravamo proprio vicini 
all’oceano, ci vollero circa 
cinque minuti per raggiunge-
re la spiaggia. Uscì di nasco-
sto dopo le 11 di sera dato 
che ero in imbarazzo nel far 
sapere cosa stavo facendo 
ai miei compagni di stanza di 
colportaggio. Quando arrivai 
in spiaggia, mi inginocchiai e 
iniziai a lottare col Signore in 
preghiera come avevo letto 
che aveva fatto Giacobbe; 
“così Giacobbe rimase solo 
e un uomo lottò con lui fino 
allo spuntar dell’alba” (Gene-
si 32:24). Dopo aver implora-
to al Signore per ciò che mi 
sembrava come un’eternità 
– perché Egli mi perdonasse 
e mi aiutasse ad arrendermi 
a Lui – mi alzai sentendomi 
assicurato e ritornai a letto. 
Quando guardai il mio orolo-
gio, vidi che erano le 2 e 30 di 
notte.

La mattina successiva 
quando iniziai a colportare, 
non notai niente di insolito 
o diverso di come mi sentivo 
spiritualmente o emozio-
nalmente. Mi meravigliai di 
come stavo trascorrendo 
quel giorno; iniziai a dubita-
re se Dio mi avesse aiutato o 
se neanche si sarebbe ricor-
dato del tempo che avevo 
trascorso con Lui poco pri-
ma di quella mattina. Men-
tre andavo nelle prime case, 
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iniziai a vendere, dapprima 
piccole vendite, uno o due 
libri. Poi iniziai a vendere 
le collezioni (di 5 o 6 libri) 
e ricevere delle maggiori 
donazioni. Avevo venduto 
molti libri spirituali, essendo 
stato capace di fare molte 
preghiere e conversazioni 
spirituali con i clienti. Presto 
quella giornata terminò ed 
io ebbi la miglior giornata di 
quell’estate, avendo totaliz-
zato più di 300 dollari nelle 
vendite. Anche il giorno 
successivo fu incredibile. La 
cosa triste fu che, dopo circa 
2 giorni nei quali ero stato 
benedetto, smisi di pregare 
e di leggere la Bibbia e persi 
quell’esperienza spiritua-
le che avevo guadagnato 
prima, in quella notte sulla 
spiaggia. Presto le mie ven-
dite iniziarono a riflettere 
questo e a declinare. Anche 
se provvisoriamente persi 
quell’esperienza spirituale, 
imparai una lezione molto 
preziosa che ancora oggi 
condivido con gli altri, 
specialmente con i giovani 
colportori in formazione. 
Dio vuole il vostro cuore e 
tutto di esso, specialmente 
nell’opera di colportaggio; 
e questo se volete essere 
benedetti continuamente.

L’ispirazione ci trasmet-
te queste parole chiave: “i 
colportori hanno bisogno di 
essere ogni giorno convertiti 
a Dio, affinché le loro paro-
le e le loro azioni possano 
essere un sapore di vita a 

vita, affinché possano eser-
citare un’influenza salvifica. 
La ragione per la quale molti 
hanno fallito nell’opera di 
colportaggio è che essi non 
erano dei sinceri cristiani; 
non conoscevano lo spirito 
della conversione. Avevano 
una teoria su come dovrebbe 
essere svolta l’opera, ma non 
sentivano la loro dipendenza 
da Dio” (Colporteur Ministry, 
p. 48). Non ripeteremo mai 
abbastanza queste parole: 
“date tutto il vostro cuore 
al Signore! Completamente, 
completamente, completa-
mente.” “Ama il Signore Dio 
tuo con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima, con 
tuta la tua mente e con tutta 
la tua forza” (Marco 12:30).

Preparati in modo giusto

Se uno è veramente 
convertito, lui o lei non 
saranno soddisfatti finché 
la loro spiritualità sia in 
ordine. Il colportore vorrà 
costantemente cercare di 
migliorare, imparare e gua-
dagnare maggior sapienza 
dal Signore. “Nel campo del 
colportaggio può essere 
fatta un’opera molto, molto 
più efficiente di quella che 
è stata compiuta finora. Il 
colportore non dovrebbe 
essere soddisfatto finché 
non migliora costantemen-
te. Dovrebbe fare una pre-
parazione completa, ma non 
dovrebbe essere contento 
di una forma stabilita di 

parole; egli dovrebbe dare 
al Signore una possibilità di 
operare con i suoi sforzi e 
impressionare la sua mente. 
L’amore di Gesù che dimora 
nel suo cuore lo renderà in 
grado di escogitare dei mez-
zi per ottenere accesso alle 
persone e alle famiglie” (In 
cammino, p. 40:6,7). 

“C’ è bisogno di gio-
vani che siano uomini di 
intelletto, che apprezzino 
le facoltà intellettuali che 
Dio ha loro donato e che 
le coltivino con la massima 
attenzione. L’esercizio svi-
luppa queste facoltà e se la 
crescita del cuore non viene 
trascurata, il carattere sarà 
ben equilibrato. I mezzi per 
migliorare sono alla portata 
di tutti. Nessuno, quindi, 
deluda il Maestro, quando 
Egli verrà per cercare il frut-
to, presentando solo foglie. 
Un proposito risoluto, santi-
ficato tramite la grazia di 
Cristo, compirà meraviglie.” 
– Idem, p. 56.

Essere un vero colportore 
significa imparare costante-
mente – imparare dai propri 
errori, imparare osservando 
coloro che sono contattati 
dal colportore, imparare an-
che dai colleghi colportori, 
ma più importante, impara-
re da Cristo stesso attraver-
so le impressioni dello Spiri-
to Santo. “I colportori siano 
degli studenti fedeli e im-
parino come aver successo 
nella loro opera; e mentre 
sono così impiegati, man-
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tengano i loro occhi, le loro 
orecchie e il loro intelletto 
aperti per ricevere la sapien-
za da Dio, affinché possano 
saper come aiutare coloro 
che stanno perendo per 
mancanza di conoscenza di 
Cristo. Ogni operaio concen-
tri le sue energie e usi le sue 
facoltà per il più alto di tutti i 
servizi, per salvare gli uomini 
dalla trappola di Satana e 
per legarli a Dio, fissando la 
catena di dipendenza attra-
verso Gesù Cristo al trono 
circondato dall’arcobaleno 
della promessa” (Idem). 

Eccellenti nel vestiario, nel 
comportamento e nelle 
azioni

Il pio colportore ha 
bisogno di essere sempre 
un esempio in ogni ambito 
della vita. Iniziamo prima 
nell’ambito dell’apparenza 
e del vestiario. Iniziamo 
prima con questo aspetto 
perché il modo nel quale 
ci vestiremo determinerà 
la prima impressione che 
avrà il cliente riguardo il 
colportore, dal momento 
nel quale apre la porta e 
fissa gli occhi su di lui o lei. 
L’aspetto non implica solo 
il vestiario ma tutto ciò che 
ha a che fare con la prima 
impressione che facciamo. 
Per esempio; come sono 
tagliati e pettinati i capelli, 
se le unghie sono pulite e 
tagliate, se il nostro corpo è 
pulito e libero dagli odori e 

se il nostro vestiario è ordi-
nato, stirato e appropriato 
per il colportore. Dobbiamo 
costantemente ricordarci 
che stiamo rappresentando 
Dio in tutto ciò che faccia-
mo e che il nostro Dio è un 
Dio di pulizia e di ordine.

“Il disordine nel vestiario 
porta un rimprovero contro 
la verità alla quale profes-
siamo di credere. Dovre-
ste tener conto che siete 
rappresentanti del Signore 
Gesù Cristo. Tutta la vita 
sia in armonia con la verità 
biblica… Questa non è una 
questione di poco conto; 
poiché tocca la vostra 
influenza sugli altri per il 
tempo e per l’eternità. Non 
potete aspettarvi che il Si-
gnore vi dia il pieno succes-
so nel conquistare le anime 
per Lui se tutte le vostre 
maniere e il vostro aspetto 
non sono di una natura che 
conquisti il rispetto. La ve-
rità è resa magnifica anche 
dalle impressioni di pulizia 
nel vestiario.” – Idem, p. 65. 

La condotta è il modo 
nel quale presentiamo noi 
stessi. Questo può inclu-
dere il cambiare le cattive 
abitudini e coltivare quelle 
buone. “I colportori hanno 
bisogno dell’autocultura 
e delle maniere educate, 
non le maniere artificiali e 
interessate del mondo, ma 
le maniere gradevoli che 
sono il naturale risultato 
della gentilezza del cuore 
e un desiderio di copiare 

l’esempio di Cristo. Essi 
dovrebbero coltivare abi-
tudini premurose e attente 
– abitudini di operosità e di 
discrezione – e dovrebbe-
ro cercare di onorare Dio 
facendo di loro stessi tutto 
ciò che è possibile per loro 
di diventare. Gesù fece un 
sacrificio infinito per met-
terli nella giusta relazione 
con Dio e col loro prossimo 
e l’aiuto divino combina-
to con lo sforzo umano li 
renderà in grado di rag-
giungere un alto livello di 
eccellenza. Il colportore do-
vrebbe essere casto come 
Giuseppe, mansueto come 
Mosè e temperato come 
Daniele; allora una potenza 
lo accompagnerà ovunque 
andrà.” (Idem, p. 64). 

Qualificato e piacevole nel 
linguaggio

Dopo l’aspetto e il por-
tamento, il linguaggio è 
la qualità successiva che 
sarà giudicata dai clienti 
mentre il colportore starà 
alla porta. Ricordatevi che 
noi dobbiamo rappresen-
tare Cristo in tutto ciò che 
facciamo. Quando faccia-
mo le nostre presentazioni 
dobbiamo essere attenti a 
non parlare troppo rapida-
mente, troppo lentamen-
te, troppo forte o troppo 
basso. Le parole hanno 
bisogno di essere chiare e 
distinte, senza farfugliare o 
borbottare. Il colportore ha 
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sempre bisogno di essere 
consapevole che ogni per-
sona è diversa e potrebbe 
richiedere un diverso tipo di 
dialogo. Per esempio, una 
persona anziana potrebbe 
aver bisogno che il volume 
della voce sia un po’ più am-
plificato, ma senza gridare 
– mentre se ci apre la porta 
un bambino, si deve usare 
un tono di voce più dolce 
e gentile in modo da non 
spaventarlo. “Il Signore, l’E-
terno, mi ha dato la lingua 
dei discepoli, perché sappia 
sostenere con la parola lo 
stanco” (Isaia 50:4).

“Di tutti i doni che Dio 
ha concesso agli uomini, 
nessuno è più prezioso 
del dono del linguaggio. 
Se santificato dallo Spirito 
Santo, è una potenza per il 
bene. E’ con la lingua che 
convinciamo e persuadia-
mo; con essa offriamo pre-
ghiere e lodi a Dio; e con 
essa trasmettiamo preziosi 
pensieri dell’amore del Re-
dentore. Con un giusto uso 
del dono del linguaggio il 
colportore può seminare i 
preziosi semi della verità in 
molti cuori.” – In cammino, 
p. 51:1.

“Quando parlate, ogni 
parola sia completa e ben 
pronunciata, ogni frase 
chiara e distinta, fino all’ul-
tima parola. Molti, avvi-
cinandosi alla fine di una 
frase abbassano il tono 
della voce, parlando in 
una maniera così indistinta 

che la forza del pensiero 
è distrutta. Le parole che 
hanno valore sono quelle 
che sono pronunciate con 
una voce chiara, distinta e 
con enfasi ed espressione. 
Mai cercate, però, di usare 
quelle parole che daranno 
l’impressione che siete 
colti. Maggiore è la vostra 
semplicità, meglio saranno 
capite le vostre parole.” – 
Idem, p. 52:1.

Operaio diligente e di pre-
ghiera

Essere un operaio dili-
gente al servizio del Signo-
re significa che diamo a 
Lui i nostri sforzi migliori 
in tutto, specialmente 
con le nostre energie e il 
nostro zelo. Lo zelo e l’e-
nergia non devono essere 
esercitati solo con il no-
stro sforzo fisico mentre 
andiamo di porta in porta 
a colportare, ma anche 
nella nostra vita spiritua-
le mentre coltiviamo la 
preparazione del nostro 
cuore con molta preghie-
ra e studio della Parola di 
Dio. Il pio colportore ha 
bisogno di svegliarsi pre-
sto per essere diligente 
nelle devozioni personali 
e nella preghiera, chieden-
do a Dio la Sua guida per 
tutta la giornata. Chiedete 
a Dio cosa dire, come dire 
e quando parlare quando 
siete alla porta. La diligen-
za ha bisogno di essere 

esercitata nel correre e 
non nel trascinare i piedi 
di porta in porta, sapendo 
che prezioso messaggio 
dobbiamo condividere e 
quanto poco tempo c’è 
per farlo.

“I servitori di Dio devono 
essere ‘non pigri nell’atti-
vità; ferventi nello spirito; 
servendo il Signore.’ La tra-
scuratezza e l’inefficienza 
non sono pietà. Quando ci 
rendiamo conto che stiamo 
lavorando per Dio, avremo 
un senso più alto di quanto 
non abbiamo mai avuto 
dinanzi alla sacralità del 
servizio spirituale. Questa 
consapevolezza metterà la 
vita, la vigilanza e l’energia 
perseverante in azione per 
adempiere ogni dovere. La 
religione, la pura e inconta-
minata religione, è intensa-
mente pratica. Nient’altro 
che il lavoro serio, sincero 
avrà valore nella salvezza 
delle anime. Dobbiamo fare 
dei nostri doveri di ogni 
giorno degli atti di devo-
zione, aumentando costan-
temente l’utilità perché 
vediamo la nostra opera 
alla luce dell’eternità”. – In 
cammino, p. 55:2.

“Ricordatevi che in qual-
siasi situazione rivelate le vo-
stre intenzioni e sviluppate 
il vostro carattere. Qualsiasi 
cosa facciate siate precisi e 
diligenti, resistete alla tenta-
zione di cercare un compito 
facile.” – Sulle orme del gran 
Medico, p. 272:3 up. 
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Ricordiamo del primo 
capitolo di questo artico-
lo: la preghiera è di valore 
infinito per il colportore per 
avere il vero successo. Men-
tr mi occupo di educare i 
giovani colportori, ripeto di 
nuovo, che non preghiamo 
mai sufficientemente. Alza-
tevi presto alla mattina per 
pregare, pregate in auto 
sulla strada mentre andate 
nella zona di colportaggio, 
pregate mentre camminate 
di casa in casa, offrite una 
preghiera di ringraziamento 
dopo ogni vendita. Offri-
te una preghiera di fede 
dopo ogni rifiuto, pregate, 
pregate, pregate. “Pre-
gando in ogni tempo con 
ogni sorta di preghiera e 
di supplica nello Spirito” 
(Efesi 6:18).

“La preghiera umile e fer-
vente farebbe molto di più 
in favore della distribuzione 
dei nostri libri che tutti i co-
stosi abbellimenti del mon-
do. Se gli operai volgeranno 
la loro attenzione a ciò che 
è vero, vivente e reale; se 
pregheranno, crederanno e 
confideranno nello Spirito 
Santo, la Sua potenza sarà 
versata su di loro in forti 
correnti celesti e le giuste e 
durevoli impressioni saran-
no fatte sul cuore umano. 
Perciò, pregate e lavorate, 
lavorate e pregate e il Signo-
re opererà con voi.” – Testi-
monies, vol. 6, p. 319.

Conclusione

Il nostro Signore e 
Salvatore Gesù Cristo sta 

per tornare presto. Possa 
lo Spirito Santo ispirarci e 
possano specialmente i no-
stri giovani intraprendere 
il colportaggio, questo me-
todo certificato di portare 
la verità al mondo. “Ricor-
dati del tuo Creatore nei 
giorni della tua giovinezza” 
(Ecclesiaste 12:1). Diffon-
diamo i nostri libri come 
“le foglie d’autunno”. Se 
seguiamo il piano di colpor-
taggio di Dio, siamo certi 
che avremo successo. Per 
fede rivendichiamo questa 
promessa: “così sarà la mia 
parola, che esce dalla mia 
bocca: essa non tornerà a 
me a vuoto, senza avere 
compiuto ciò che desidero 
e realizzato pienamente 
ciò per cui l’ho mandata” 
(Isaia 55:11).  
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